
SEQUESTRATI  5  APPARECCHI  DA
INTRATTENIMENTO ILLEGALI.
Le Fiamme Gialle della 2^ Compagnia di Cagliari, nell’ambito
delle  attività  di  contrasto  alla  diffusione  di  giochi  e
scommesse  illegali,  hanno  effettuato  due  controlli  nei
confronti di altrettanti locali pubblici siti in Cagliari.

L’attività  di  servizio  si  pone  nell’alveo  dell’azione  del
corpo  a  contrasto  del  gioco  e  delle  scommesse  illegale,
settore estremamente sensibilenel cui ambito, la Guardia di
Finanza esercita un’azione di presidio a tutela del gettito
fiscale, del mercato – intercettando la concorrenza sleale
esercitata  ai  danni  degli  operatori  onesti  da  parte  di
soggetti  non  autorizzati  –  e  dei  consumatori  –  e  in
particolare, le fasce più deboli, prime fra tutti i minori – i
quali  possono  incorrere  in  proposte  di  gioco  illegali,
insicure e prive di alcuna garanzia, tanto sulla regolarità
del gioco, quanto sulle probabilità di vincita

In  entrambi  i  locali  i  Finanzieri  hanno  riscontrato  la
presenza di apparecchi da gioco non conformi alla normativa
vigente, 3 nel primo intervento e 2 nel secondo: difatti erano
privi del collegamento alla rete telematica dei Monopoli di
Stato,  nonché  sprovvisti  degli  appositi  nulla  osta
all’installazione rilasciati dall’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli.

Gli  apparecchi  erano  altresì  non  conformi  alla  normativa
vigente  essendo  installatigiochi  basati  prevalentemente
sulfattore  rischio  (rendendo  quindi  superflua  qualsiasi
abilità’  da  parte  del  giocatore)  e  funzionanti  con  rulli
virtuali.

https://www.sardegnapress.it/comunicati-stampa/argomenti/cronaca/sequestrati-5-apparecchi-da-intrattenimento-illegali/
https://www.sardegnapress.it/comunicati-stampa/argomenti/cronaca/sequestrati-5-apparecchi-da-intrattenimento-illegali/


I videopoker, pertanto, sono stati sottoposti a sequestro.

 

I gestori degli esercizi commerciali sono stati multati con
una sanzione amministrativa fino a un massimo di 10.000 € per
apparecchio.

Per uno dei due gestoriè scattata inoltre anche la denuncia
alla locale Autorità Giudiziaria per l’assenza della tabella
riepilogativa  dei  giochi  proibiti,  obbligatoria  ai  sensi
dell’art.  110  del  Testo  Unico  sulle  Leggi  di  Pubblica
Sicurezza.


